
POLITICA INTERNA 

Intervista 
Reichlin 
«Al Psi 
diciamo...» 
•PJ ROMA. 'Vedo una grande 
vitalità e un enorme ribollire 
di Idee, di riflessioni critiche e 
spietate, di rabbia perfino. Ma 
l'Impressione è di un partito 
ferito, ancora molto ripiegato 
su se stesso, che stenta a 
prendere le misure della real
tà, e quindi del che fare. Non 
«e ne esce guardando solo al 
breve periodo e alle vicende 
del gruppi dirigenti», È quanto 
•derma (In una Intervista a Ri
nascila, In edicola oggi) Al
fredo Reichlin, della segrete
ria comunista, riferendosi 'alla 
discussione del dopovolo. A 
proposito di questo dibattito e 
della schematizzazione con la 
quale è spesso rappresentato, 
Reichlin aggiunge: «L'avversa
rlo fa II suo mestiere, ma noi 
gli diamo una mano quando 
aliamo a litigare sulle formule 
magiche o cerchiamo la legit
timazione fuori dal nostro mo
do di essere e lare, Se fondas
si una corrente la chiamerei 
•autonomia comunista», Co
me ha fatto Crani, del resto. 
Vogliamo ribadire che siamo 
•parte Integrante della sinistra 
europea»? Facciamolo, anzi: 
scriviamo «Integrantissima», 
Dopodiché, però, smettiamo
la e diciamo per lare che co
sa. Abbiamo paura di chia
marci riformisti? Proviamo a 
parlare dell'Italia di oggi e del
le riforme che sono necessa
rie, SI vedrà allora se si tratta
ri di piccoli aggiustamenti op
pure di cambiamenti abba
stanza radicali che comporta
no scontri durissimi, U nostra 
legittimazione e la nostra 
Identità • afferma Reichlin -
dipendono da ciò. Togliatti 
quando face la svolta di Saler
no non si preoccupò di sspe
re, Invarianza, se Nennl, Per-
Uni, Scocclmarro, Secchia o 
La Malfa erano d'accordo 
(non lo erano), Elaborò una 
strinsi» per la liberazione ed 
Il rinnovamento dell'Italia che 
ere tale da mobilitare II massi
mo delle Ione popolari e da 
Isolare al massimo le Ione 
reazionarie». 

A proposito della discussio
ne sul caratteri dell'opposizio
ne svolta dal Pel nel confronti 
della politica del pentapartito, 
Reichlin aflerma che «doveva
mo combattere», «Altro e -
aggiunge « discutere modi ed 
«Ricada della nostra opposi
zione, Come abbiamo com
battuto e con quale Idea di ciò 
che avevamo di fronte? Qui è 
la vera discussione, perche 
non andremo a nessuna ri
scossa se non ci * chiaro che 
cosa « accaduto in Italia e nel 
mondo, SI * trattato di un'au
tentica rivoluzione, dove 1 
conservatori si sono falli rivo-
luilonari seppur alla rove
scia», Sul mutamenti interve
nuti nella realta Italiana e nel 
sistema del rapporti economi
ci Internazionali, Reichlin si 
toltemi» a lungo nell'imervl-
Ita. Sul rapporti col Pai, dice: 
«E mollo Importante che II Psi, 
discutendo con noi, ponga II 
problema delle Ingiustizie e di 
una nuova moralità pubblica. 
Ma lo non credo che dobbia
mo misurarci con uno svilup
po lutto sommato positivo, 
che tuttavia Ita prodotto Ingiù-
stille. Correggiamole e II gio
co e fatto, Non è cosi. Il tema 
di tondo è l'intreccio che si e 
realizzato tra economia e Sta
ta, Il tipo di società che si 4 
(ormato, 1 diritti di cltladlnan-
za e gli spazi di liberti che so
no sfati colpiti, I problemi di 
futuro che si sono creati», 

Attendendo il commissario 
inviato a Bari da Craxi, 
«sinistra» e maggioranza Psi 
affilano con cura le armi 

Signorile difende Trane 
«Quei 49mila voti fanno parte 
di un elettorato socialista 
che non si sente gregge...» 

Tognoli e la «guerra di Puglia» 
Onorevole Formica, ha letto che Signorile afferma di 
aver chiesto lui a Craxi l'invio di un «commissario alla 
quest ione morale» - Carlo Tognoli - , in Puglia? «Ah, 
si? Tanto meglio così Ma l'inviato di Craxi tarda 
a d arrivare e da Milano spiega: «Ho avuto un incarico 
politico, non di inquisitore, fi partito deve tornare alla 
normalità statutaria. Sulla questione morale occor re 
individuare e rimuovere i punti più deboli». 

PAI NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

ma LECCE Gran lavoro per 
gli ulllct postali: da Lecce Co
simo Votano, «coordinatore» 
della corrente di Signorile, 
scrive a Tognoli: «La sinistra è 
pronta a offrire la massima 
collaborazione per agevolare 
il compito» del supervisore al 
pasticcio de) Psi In Puglia. To
gnoli da Milana annuncia: 
•Deciderò tra mercoledì e 
giovedì prossimo, nel corso 
dell'assemblea nazionale, 
quando venire nella regione». 
Da Brindisi il sindaco, Enrico 
Ortese, spedisce, a nome del
la «sinistra», un doppio tele
gramma a Craxi e allo stesso 
•commissario»: «Riconoscen
do particolari qualità politiche 
e morali al persona, sono per
suaso sapri ristabilire più pre
sto al Interno parlilo dovuti 
equilibri», Da Taranto II segre
tario provinciale Ennio Pasca-
ralla, a nome della stessa cor
rente, proclama «piena e soli
dale disponibilità.. 

Per lettera 11 leader della 
«sinistra socialista» Signorile si 
rivolge alle sezioni Psi di Lec
ce, Brindisi e Taranto Invitan
do I suoi elettori a non con
fondere la «onesti col morali
smo di piazza», E ricordate 
Antonio D'Aullslo, segretario 
Cgll di Brindisi, Indicato come 
l'autore di quel blasfemo ac
costamento Ira Rocco frane 
(l'ex segretario di Signorile in
quisito per tangenti) e Giaco

mo Matteotti (perseguitato e 
ucciso dai fascisti)? Anche lui, 
D'Aullslo, ha un bel fascio di 
lettere da Imbucare. Scrive, 
anzitutto, al settimanale che 
ha pubblicato l'accusa di For
mica contro di lui. Informa di 
essersi procurato una video
cassetta che proverebbe che 
la frase è stata «Inventata» di 
sana pianta. Ma scrive anche 
al soliti Craxi e Tognoli, si 
pensa, sullo stesso argomen
to. E scrive pure, Infine, a quel 
•focoso deputato barese», de
finizione di Formica del «Quo
tidiano di Lecce, Brindisi e Ta
ranto», che è un po' il bolletti
no dellacorrente di Signorile e 
che può cosi «facilmente sup
porre» In una corrispondenza 
che il segretario Cgll di Brindi
si «abbia esplicitamente chie
sto al deputato una smentita 
pubblica», 

Dietro questo fuoco piro
tecnico di sbarramento epi
stolare che accoglie Tognoli 
In terra di Puglia, c'è un cumu
lo di questioni Irrisolte. La 
questione morale esplosa con 
l'arresto di Tirane racchiude 
infatti una complessa e signifi
cativa questione politica, In 
una regione In cui - lo ricorda 
lo stesso Signorile - Il Psi alle 
elezioni raggiunge percentuali 
tra le più alle. Nella sua «lette
ra agli elettori» l'ex ministro 
nell'occhio del ciclone sera-

Rino Formica Cario Tognoli 

bra voler glissare sulle respon-
sabilità del suo collaboratore, 
separando la «questione giu
diziaria» da quella del «qua
rantanovenne voti di prefe
renza su quei 172mila di parti
to» ricevuti dal funzionario e 
per I quali, scrive, «qualcuno si 
è sentito offeso, giudicandoli 
un aggregato clientelare vec
chio stampo». 

Quei voti - rivendica Signo
rile - «fanno parte di un elet
torato socialista consapevole, 
che non si sente gregge. Ma si 
ritrova In una struttura di parti
to e di istituzioni il cui spesso
re e la cui continuità organiz
zata nel territorio sono forti e 
influenti». 

«Nel parlilo e nelle Istituzio
ni»; il richiamo esplicito è a un 
sistema di potere la cui natura 
e, per l'appunto, l'oggetto del 
contendere della polemica 
nel Psi pugliese. E la cui conti
nuiti dopo l'incidente giudi
ziario di Trane, è la posta in 

gioco. Nomi, cognomi ed an
che indirizzo geografico - il 
Salerno è la zona ionica del 
sud della regione - sono noti. 
E noli sono i soprannomi, gli 
epiteti che Signorile e Formi
ca si rinfacciano: «sinistra fer
roviaria», contro «moralisti di 
piazza». 

A Bari il week-end Rino 
Formica l'ha passato a consul
to con I suoi fedeli. Non vuol 
ripetersi: -Tutto è abbastanza 
noto, quello che bisognava di
re è stato detto». Con quali 
poteri viene Tognoli? «Non In
teressa certo questo al lettori 
de l'Unità. Semmai interessa 
come andrà a finire». E come 
andrà a finire? «Che razza di 
domanda... I partiti sono orga
nismi democratici, nulla è 
preconfezionalo», è la rispo
sta. 

Uno che ancora non ha par
lato è Franco Borgia, vicepre
sidente della Regione, già se

gretario regionale quando tre 
anni fa si pose una questione 
analoga di «rinnovamento» 
nel Psi pugliese. «Tognoli vie
ne a rimettere in jeslo le cose. 
Il problema politico posto da 
Formica va a) di là del caso 
specifico. Penso che sia asso
lutamente doveroso un recu
pero totale di credibilità. Ri
tengo che con grande saggez
za e con grande senso di re
sponsabilità Tognoli possa ri
muovere quel che c'è da ri
muovere». 

Che cosa? «Un accumulo di 
situazioni poco chiare, dovuto 
a certe disattenzioni del pas
sato. Quando Signorile respin
ge 1 sospetti su quei 49mila vo
ti di preferenza per Trane, io 
dico semplicemente che non 
mi risulta che dietro vi sia sta
ta una protonda militanza di 
frane nell'attività del partito. 
E non è un fatto normale che, 
senza aver fatto attività di par

tito, si prendano tante prefe
renze. La realtà cui Signorile 
fa riferimento non si fdennfica 
nel partito del Salerno. È un 
gruppo organizzato, un grup
po che non è il partito...» 

Cosi, con queste parole 
nette, si esprime a Bari un 
esponente della maggioranza 
«craxiana». Maggioranza che 
qui, al nord della Puglia - tan
to per rendere ancor più ar
dua l'agenda dei problemi di 
Tognoli - è maggioranza loca
le, ma è minoranza nel Salen-
lo, dominato da Signorile. Al 
sud della regione, a Lecce, un 
altro leader nazionale, craxia-
no, l'onorevole Biagio Marzo, 
preferisce tacere. Tuttavia si 
sa che non apprezza la pro
pensione di Signonle per il 
«pentapartito di ferro» nelle 
amministrazioni locali. 

Gran lavoro per il commis
sario Tognoli: si tratta in verità 
di uno scenario già visto. 
Commissari socialisti per la 
questione morale la Puglia ne 
ha già avuti. E risultati non ce 
ne sono stati. Fino a qualche 
mese fa «coordinava» il partito 
a Bari Mario Tiraboschi, A 
Lecce - ricorda, rude, il «si-
gnonliano» Valzano - venne 
due anni fa l'onorevole Valdo 
Spini. Nessun esito. A Firenze 
l'ex commissario viene a sa
pere della crìtica. E precisa: 
«Di Ironie all'impossibilità di 
procedere ad una approvazio
ne del tesseramento, rimisi 
nell'85 tutta la pratica alla 
commissione centrate di con
trollo». Dal che si conferma -
se ce ne fosse bisogno - che 
qualcosa di più profondo di 
una questione da «probiviri» è 
all'attenzione del nuovo com
missario spedito da Craxi sul 
fronte pugliese della «questio
ne morale» esplosa in casa so
cialista. 

Questione morale: il ministro della Giustìzia critica Craxi 
ma ammette che «la legislazione va modificata» 

Rognoni con i giudici 
Quest ione morale: s c e n d e in c a m p o il ministro della 
Giustizia, Rognoni, c o n un art icolo su «Il Giorno». 
Rognoni accusa I socialisti di essere andati t roppo in 
l ì nella critica al giudici fiorentini («non si p u ò scre
di tare l ' immagine degli organi della giurisdizione o 
di singoli Inquirenti»), m a ammet t e c h e «la legisla
zione I n materia di reati con t ro la pubbl ica ammini
s t razione è inadeguata e d a rivedere». 

Mi ROMA. Tenutosi In di
sparte nel corso delle ulti
me polemiche che hanno 
visto protagonisti il segreta
rio socialista Craxi ed alcuni 
magistrati toscani, il mini
stro della Giustizia Virginio 
Rognoni scende oggi in 
campo con un articolo che 
appare su «Il Giorno». Una 
difesa dei giudici, la sua, ma 

anche l'ammissione che la 
legislazione in materia di 
gestione della cosa pubbli
ca appare inadeguata. La 
critica a Craxi è esplicita: 
•La preoccupazione per 
l'Immagine di un partito 
non può essere spinta sino 
a screditare l'immagine de
gli organi della giurisdizio
ne o di singoli inquirenti», 

scrive il ministro della Giu
stizia che però osserva an
che come «la ditesa dei giu
dici istruttori fiorentini non 
può essere basata sulla ri
vendicazione di primati, di 
professionalità e di impar
zialità nei confronti delle al
tre sedi giudiziare», 

Ma la tirata d'orecchie è 
appena (ormale. Nel con
creto, Rognoni si schiera 
con i giudici fiorentini an
che nella valutazione del lo
ro atti istruttori, compresa 
la scarcerazione, dopo po
chissimo tempo, del funzio
nario di via del Corso, Di 
Ninno. «La brevità del ter
mine di custodia, afferma il 
ministro, è insita nella cattu

ra per esigenze processuali, 
per cui appare fuorviarne 
sostenere che essa rende 
evidente l'innocenza del
l'imputalo e quindi Tenore 
dell'inquirente». È quest'ul
tima, di fatto, la tesi soste
nuta dal Psi. Ed infatti Ro
gnoni è duro con essa: «La 
partecipazione alle vicende 
processuali non può essere 
spinta, per chi abbia re
sponsabilità politica, oltre il 
limite costituito dall'Interes
se generale dei problemi 
coinvolti. Voler anticipare 
nell'opinione pubblica un 
giudizio assolutorio, signifi
ca negare quella distinzione 
(non separazione) tra politi

ca e giurisdizione che costi
tuisce il più tipico apporto 
dell'idea liberale alla nostra 
democrazia». 

DI tutt'altro avviso è, in
vece, il liberale Biondi per il 
quale «è inammissibile che 
si arresti una persona per un 
grave delitto e la si scarceri 
qualche giorno dopo. 1 casi 

sono due: o si è sbagliato 
prima con un provvedimen
to avventato, o si è sbaglia
lo dopo con una misura in
giustificata.. 

Sulla questione morale è 
intervenuto anche il capo
gruppo di Dp, Franco Rus
so, annunciando un'iniziati
va legislativa del suo parti
to. 

«E per i giovani, un ministero» 
È una delle proposte 
che la Fgci lancia 
chiudendo «Latinamerica», 
una festa da ricordare 

DAI. NOSTRO INVIATO 

JINNMI MIUTTI 

W* RAVENNA. Sacchi a pelo 
In spalla, si torna a casa, Lati
namerica è finita, stanotte, fra 
le ultime musiche cubane. 
Raccontare la festa? Sarebbe 
semplicissimo, se si potesse 
fare a fette. 

Caliti concerto: si è suona
to e ballato fino alle tre o quat
tro di notte, Ballavano anche I 
camerieri del vicino ristoran
te. Analisi acuta: I giovani si 
trovano assieme soltanto per 
divertirsi, la politica non inte
ressa più, La Fgci, se vuole esi
mere, deve diventare una di
scoteca. 

Dirimuti: Achille Cicchet

to, prima del comizio, viene 
accolto da un coro della Fgci 
napoletana. «Oh marna, ma-
ma, marna, mi batte il cora-
zon, ho visto Achille Cicchet
to...». Analisi acuta: toma II 
mito del dirigente, i giovani 
non vivono senza miti 0 è 
dissacrazione della politica, 
con un vicesegretario parago
nato ad un calciatore? 

Volontari- Enzo Rizzo ha 
appena tredici anni, lavora In 
spaghetteria, arriva da Vittoria 
(Ragusa). Ma ecco la notizia: 
assieme ad altri 45 giovani sta 
frequentando un corso di par
tito da Albinea, la scuola vici

no a Reggio Emilia. Un mese 
intero, Come mal, alla tua eia? 
•Per imparare la politica». Ed 
appare anche sorpreso dalla 
domanda. Analisi acuta: altro 
che rifondazione! La Fgci tor
na ai vecchi sistemi, vuole 
stornare «quadri» In linea, vuo
le costruire gli strumenti per 
l'egemonia. Mancano soltan
to le magliette a righe, e si tor
na agli anni 50 e 60. 

Coscienza 
planetaria 

Le «fette» potrebbero esse
re tante, per chi vuole «dimo
strare» d o che In realtà è nella 
sua lesta, I cori di «slamo tan
ti, slamo qui, siamo della Fgci» 
non sono torse espressione di 
Integralismo da parie di una 
organizzazione che dopo la 
sconfitta elettorale abbando
na I movimenti e vuole rinser
rare le fila? E l'America latina, 

non è tutta un'invenzione? Al 
cronista acuto non sfugge in
falli che, fra i «piatti cubani», 
ci sono anche «mortadella al
lettata» e «salumi misti» che al 
massimo anivano da Bagna-
cavallo. 

Si potrebbe raccontare co
si, evitando le cose serie. Ba
sterebbe non dire che ieri la 
lesta si è chiusa con una gior
nata dedicata al Nicaragua, 
che si sono i accolli I soldi per 
costruire una scuola per i 
bambini di quel paese: che 
ogni giorno il è parlalo del Ci
le, delle nuove democrazie, 
della battaglia contro le ditta
ture che sono rimaste. E che I 
giovani (quelli che poi sareb
bero andati a ballare) hanno 
seguilo per ore ed ore ogni 
dibattito; che si sono com
mossi ed hanno pianto ascol
tando le madri di pfaza de 
Mah. 

Oggi si parte. I giovani che 
sono venuti a Ravenna, che 
hanno fatto la festa «come pa
re a noi», cosa portano a ca
sa? Lo chiediamo a Pietro Fo-

lena, segretario della Fgci (al 
tavoio del ristorante, ed è ve
ro che i camerien ballano). 
«Portano a casa una coscien
za generazionale, direi plane
taria. Questa generazione na
ta nel '68, quando gli astro
nauti videro la Terra dalla Lu
na, si sentono parte di una 
realtà grande; essere qui non 
vuol dire solo stare assieme, 
ma stare assieme a valori. 

Il bisogno 
di cambiare 

C'è un grande elemento in 
comune, il bisogno di cambia
re il mondo; ed il giovane co
munista deve essere allora 
verde ma anche pacifista, bat
tersi per la giustizia ma anche 
per la liberazione della don
na. Essere con Afghanistan d 
Nicaragua va bene, ma biso
gna anche raccogliere 
300.000 firme o SO0 milioni 

per una scuola. Bisogna unire 
insomma stona e senso con
creto agli ideali» Il «coro» per 
Cicchetto? «Ironia, ironia af
fettuosa». Il ragazzino che va 
al corso di partito? «Non è una 
rarità. Potrei raccontarti deci
ne di storie di ragazzi che vo
gliono imparare e conosce
re». Nel «trovarvi fra di voi» 
non c'è rischio di autoconso
lazione», di sentirvi forti men
tre i giovani vanno da un'altra 
parte? «Il concetto di apparte
nenza c'è, ed anche la voglia 
di conoscersi, fra chi lavora a 
Trapani o a Tonno. Preoccu
pazioni ne ho anch'io, ma 
questa Fgci non è integralista, 
anzi... troppe volte è aperta a 
culture diverse (radicali, reli
giose...), Ma appartenenza 
senza apertura è setta, apertu
ra senza appartenenza diven
ta subordinazione». 

Perchè I giornali hanno par
lato poco di Latinoamerica? 
«È la cosa che più mi ango
scia. Si parla dei giovani quan
do fanno scandalo, in un mo
do o nell'altro, Nei giornali 

non c'è chi segua i giovani 
nella realtà un annosono tutti 
paninan, poi tutti con Rambo, 
oggi tutti craxiani. È possibile? 
Fosse arrivata Cicciolina, ci 
sarebbero stati inviati e troupe 
della tv. Parlare dell'America 
latina non è fare politica? MI 
devo spogliare io?». 

I) prossimo anno («propo
sta personale» di Folena) la 
lesta si dovrebbe svolgere a 
Milano: un processo a) '68 fat
to da coloro che in quegli anni 
sono nati. Il lavoro dei giovani 
comunisti continua, già da og
gi per il futuro del bambino 
nato - ha detto Folena nel di
scorso finale alla festa - con il 
numero 5 milìadi, ma senza 
aspettare che diventi grande. 
Al centro dell'iniziativa della 
Fgci - ha spiegato Folena -
saranno le questioni del lavo
ro al giovani, della riforma 
della scuola secondaria e del
la revisione dell'intesa sull'ora 
di religione, dell'istituzione di 
un ministero per le politiche 
gìovaniii e di un Consiglio na
zionale delle associazioni gio
vanili. 

Gli Usa: 
«Iniqua 
la sentenza contro 
Sacco e Vanzetti» 

Ci sono voluti 56 anni ma alla line anche da parte di una 
autorità pubblica americana è venuta abbastanza chiara
mente una denuncia dell'iniquità del processo che portò 
nel 1931 alla condanna (eseguita sei anni dopo) del due 
anarchici italiani Nicola Sacco (nolla loto) e Bartolomeo 
Vanzetti. Il governatore dello Stato del Massachusetts, Mi
chael Dukakìs, ha riconosciuto in una dichiarazione che 
annuncia la piena riabilitazione di Sacco e Vanzetti l'esi
stenza di «motivi sostanziali che impongono di credere 
che il procedimento legale fu permeato di iniquità». Il 23 
agosto, cinquantesimo anniversario dell'esecuzione avve
nuta nel carcere di Cherlestown, è proclamata «giornata di 
Sacco e Vanzetti». 

In crisi 
la giunta 
(Pcl-Psi) 
di Cassano 

È in crisi a Cassano allo .Io
nio, grosso centro a 70 chi
lometri da Cosenza, la giun
ta comunale Pcl-Psi presie
duta dall'ex senatore socia
lista Frasca. L'altra sera, nel 
corso del lavori del cerni-

" — ™ * " " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ~ glio comunale, si sono di
messi il sindaco e i sei assessori socialisti. Le dimissioni 
sono venute dopo alcuni scontri verbali all'Interno della 
maggioranza maturati nel corso della riunione. La giunla 
Pcl-Psi era stata eletta dopo le elezioni amministrative 
svoltesi a Cassano lo scorso 7-8 settembre; il veto aveva 
sancito la conquista da parte del Psi della maggioranza e di 
15 dei 30 seggi disponibili. Al Pei erano andati due seggi, 

Brogli 
imbrogli 
e manifesti 

«Ho vinto io», «No, lo.: la 
rissa tra candidati che si 
contendono l'elezione In 
una guerra all'ultima prefe
renza è ormai luogo comu
ne nel panorama postelet-
torale italiano. E Palermo 

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » » — non fa eccezione. L'ulllclo 
elettorale del capoluogo isolano ha Infatti proclamalo elet
to senatore il magistrato Giovanni Silvio Coco. La cosa non 
è affatto piaciuta ai seguaci del senatore uscente, Saverlo 
Damagio. E sui muri di Gela è cosi apparso un manifesto 
che denuncia «inesattezze nel metodo di calcolo dei voti» 
e attribuisce 32.462 preferenze individuali a Damagio con
tro le 32.447 di Coco, il quale però non si scompone: «Una 
vicenda che si commenta da sola». Già, tanto più che I due 
contendenti, vai la pena di sottolinearlo?, si sono presenta
li entrambi sotto lo scudocrociato. 

Dp invierà 
una «lettera 
alla sinistra» 

Una «lettera alla sinistra»: 
verrà inviata nei prossimi 
giorni da Democrazia pro
letaria per «aprire il dibatti
to sulle prospettive, sulle 
iniziative e sulle proposte per la costruzione, In Italia, di 
una alternativa di sinistra». Lo ha deciso ieri la direzione di 
Dp presieduta dal neosegretario nazionale Giovanni Russo 
Spena. Nelle sue conclusioni Russo Spena non ha rinun
ciato ad attaccare il Pei. «Il dibattito apertosi nel Pel - ha 
affermato - si svolge su un piano prettamente simbolico « 
lo strappo revisionista che, in sostanza Cicchetto riconfer
ma, non fa che accentuare le ragioni della crisi di quel 
partito, cioè la mancanza di identità e lo spezzarsi del 
iegami con settori sociali determinanti nella prospettiva 
del cambiamento». C'è soltanto da auspicare che non aia 
tutto qui il contenuto della prossima «lettera alla sinistra--, 

43 democristiani 
(c'è anche Segni) 
per il collegio 
uninominale 

Il più noto è Mario Segni, 
ma l'elenco comprende 43 
firme di parlamentari de
mocristiani aderenti alla 
«Lega per la riforma eletto
rale»; domandano l'istìtu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alone del collegio unlnomi-
• ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ » ^ " » ™ naie che - dicono - «deve 
costituire il grande obiettivo che deve essere realizzato in 
questa legislatura». Il gruppo chiede che la Democrazia 
cristiana ponga «apertamente questo problema come prio
ritario, indichi come obiettivo strategico quello dì arrivare 
alle nuove elezioni con una diversa legge elettorale ed 
apra un dibattito nel paese per superare le difficolti che si 
incontreranno su questa strada». 

GILDO CAMPESATO 

SENSAZIONALE WATSON 
L'UNITA' PUBBLICA 

I MIEI RACCONTI 

Da domenica 19 luglio 
tutti I atomi suir Unità 
I racconti di 
SHERLOCK HOLMES 

i/o IH Boemia* L'unno i W n » . Lattai ila amiti msì~ ItmtK «n i A 
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